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… l’occasione per:
riorganizzare il processo di pianificazione territoriale, rivedendo 

la strutturazione, l’organizzazione e le responsabilità degli Enti 
territoriali coinvolti;

definire gli strumenti per una gestione delle informazioni 
territoriali basati sull’uso di informatiche affinchè si possa:

Legge regionale sul governo del territorio (2005)

favorire partecipazione e concertazione, 
tra Enti e tra Enti e cittadini, nei processi 
di pianificazione territoriale

migliorare efficienza e qualità
dell’azione amministrativa 
(dematerializzazione, condivisione dati, 
trasparenza)
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SIT Integrato (L.R. 12/2005): 
• condivisione delle informazioni territoriali tra Enti Territoriali 
• dati comuni tra i diversi livelli dalla P.A.:

Comuni Province Regione Stato

Tipo di dati: 
• Basi geografiche di riferimento: Database Topografico
• Strumenti di pianificazione:

locale: PGT - provinciale: PTCP - parchi: PTCP
regionale: PTR - PTRA

Il Database Topografico
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Dalla cartografia al DbT
… le basi cartografiche dovranno essere prodotte utilizzando specifiche 

tecniche omogenee, definite a livello regionale, in conformità a quelle definite 
dall'Intesa Stato, Regioni, Enti locali sul sistema cartografico di riferimento 
(IntesaGIS), in materia di basi geografiche di interesse generale e dal 
Comitato Tecnico Nazionale per il coordinamento informatico dei dati 
territoriali…

finalità:

• utilizzare il DBT come nuova base geografica di riferimento all'interno 
dei Sistemi Informativi Territoriali; 

• realizzazione diffusa di cartografia tecnica in formato digitale 
utilizzabile da diversi soggetti;

• creare le condizioni per un progressivo aggiornamento della carta 
tecnica regionale alla scala 1:10.000.

Il Database Topografico



Paolo Dilda

6Il Database Topografico
riprese aeree



Paolo Dilda

7Il Database Topografico

Gli oggetti del DbT sono raggruppati in gruppi omogenei
secondo una struttura gerarchica ripresa da IntesaGIS:
• 10 Strati (SS)
• Temi (SSTT)
• Classi (SSTTCC)
Ciascuna Classe è caratterizzata da oggetti aventi la
medesima geometria (punti, polilinee, aree)
Ciascuna Classe viene memorizzata in uno Shapefile
• Areale (A)
• Lineare (L)
• Puntuale (P)
Nel caso di grossi progetti (esempio Provincia di Lecco) i
DbT sono suddivisi per circondari
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“Favorire il processo di aggiornamento dei DB topografici locali,
indispensabile per disporre di dati sempre utilizzabili, e 
organizzare il processo di allineamento con il DB regionale”

- l.r. 5/2010 di modifica della l.r. 12/2005, introduce l’obbligo di 
aggiornamento del Dbt da parte dei professionisti;

“Definire specifiche sui servizi informatici di accesso e di 
aggiornamento dei dati”

- definizione dei soggetti utilizzatori dei dati cartografici, enti gestori 
dei servizi a rete.

il futuro del DbT

Il Database Topografico
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• nella prima sono state progettate e realizzate le 
cartografie multiscala, dalla scala 1:1.000 fino alla 
scala 1:10.000, dei territori comunali attraverso la 
strutturazione e realizzazione di un Database 
Topografico (DbT);

• nella seconda fase sono state condotte alcune 
azioni specifiche per la formazione del personale 
tecnico dei Comuni appartenenti alla provincia 
Lecco.

Il progetto di produzione e divulgazione della nuova cartografia si è
articolato in due fasi distinte:

collaborazione tra la Regione 
Lombardia, Provincia di Lecco, 
Politecnico di Milano e i comuni 
lecchesi (fasi di verifica ed 
integrazione delle basi 
informative).

collaborazione tra Provincia di 
Lecco e Politecnico di Milano 
(BEST e DIAP - LADeC)

L’attività di formazione con Gis Open Source
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1. corso pratico sull’utilizzo del DBT (Gis – DbT -
elementi di cartografia) indirizzato ai tecnici delle 
amministrazioni comunali;

2. corso di formazione “strutturato” (Gis, DbT, Pgt e 
analisi territoriali), indirizzato ai tecnici delle 
amministrazioni comunali;

3. costruzione di un manuale d’uso operativo delle basi 
dati geografiche (in fase di consegna).

Costruzione di “percorso” formativo strutturato in tre interventi 
finalizzato all’utilizzo del DbT:

Seconda fase del progetto: formazione e sensibilizzazione all’uso del DbT

L’attività di formazione con Gis Open Source
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• attuali risorse degli enti locali;

• sperimentazione delle potenzialità per la gestione di dati complessi;

• flessibilità nell’installazione e libertà di utilizzo del software, sia per 
lo svolgimento dell’attività didattica in  aula, sia per le attività di 
esercitazione individuali, sia per la successiva attività professionale;

• disponibilità di una serie di applicativi specifici e personalizzabili e di 
manuali d’uso anche in lingua italiana;

• presenza di gruppi consolidati di utenti/sviluppatori.

Principali fattori che hanno condotto a scegliere tecnologie Open Source:

L’attività di formazione con Gis Open Source



Paolo Dilda

14

Le funzionalità di base richieste per l’utilizzo del DBT

• caricamento e visualizzazione dei dati;

• creazione di mappe tematiche finalizzate 
anche alla stampa;

• interrogazioni ed analisi sui campi delle 
tabelle (minima simbologia e descrizione 
dell'istanza), selezioni;

• principali funzioni di editing, aggiunta campi 
a tabelle e compilazione, join;

• applicazioni con il DBT per l'urbanistica e 
gestione di dati provenienti da altre fonti e di 
diversa tipologia (es. raster e vettoriali).

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Esempio: carta del sistema insediativo a partire dai layer del DBT
Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4

- 1.a Impostazione nuova 
vista 
- 1.b Caricamento layer di 
base DBT (tab. 3 
Specifiche)
- 1.c Caricamento layer
tematici DBT (tab. 3 
Specifiche)
- 1.d Tematizzazione
adeguata

A
TT

IV
IT

A
’

FA
SI

-2.a Creazione di nuovo 
layer poligonale e 
digitalizzazione
azzonamento
- 2.b Integrazione delle 
informazioni 
alfanumeriche mediante 
inserimento manuale/join

- 3.a Impostazione nuova 
mappa in formato A3
- 3.b Inserimento vista alla 
scala comunale 1:10.000
- 3.c Inserimento vista alla 
scala urbana (1:2.500)
- 3.d Completamento layout 

- 4.a Edifici residenziali 
distanti meno di 100 m. 
dalle aree produttive
- 4.b Rappresentazione 
delle fasce di rispetto 
delle infrastrutture in 
funzione della gerarchia
- 4.c …

A
M

B
IE

N
TE

SC
A

LA

Vista Vista Mappa
Interrogazioni 

spaziali
(vista)

Valsassina Comunale Comunale/Urbana Comunale/Urbana

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Fase 2 Fase 3 Fase 4
Esempio: carta del sistema insediativo a partire dai layer del DBT

Fase 1

L’attività di formazione con Gis Open Source



Paolo Dilda

17

Il Manuale

1. IL DATABASE TOPOGRAFICO (DbT) DELLA PROVINCIA DI LECCO
1.1 Il DbT multiscala
1.2 La struttura dei dati: le specifiche regionali
1.2.1 Il formato dei dati
1.2.2 Sistema di riferimento
1.3 La terza dimensione: una nuova modalità di uso della cartografia
1.4 Alcuni consigli sull’organizzazione degli archivi

2. UN SOFTWARE OPEN SOURCE PER LA GESTIONE DEL DbT: gvSIG™
Introduzione
2.1 L’installazione del software
2.2 L’impostazione generale del programma
2.2.1 L’interfaccia di gvSIG e impostazione delle preferenze
2.2.2 Progetti e documenti di gvSIG
2.3 Come visualizzare e tematizzare dati geografici
2.3.1 Caricamento di un layer vettoriale
2.3.2 Caricamento di un layer raster
2.3.3 Modalità di visualizzazione e di tematizzazione dei dati
2.4 L’impostazione di un layout per la stampa
2.5 La selezione e la consultazione dei dati
2.5.1 I comandi di consultazione ed informazione
2.5.2 Modalità e strumenti di selezione
2.6. La creazione di nuovi dati e la modifica di dati esistenti
2.6.1 Creazione di un nuovo layer (shapefile)
2.6.2 Modifica di layer esistenti
2.7. L’integrazione del DbT con altre fonti dati

BOZZ
A

Bozza indice

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale
1. IL DATABASE 
TOPOGRAFICO (DbT) DELLA 
PROVINCIA DI LECCO

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale
1. IL DATABASE TOPOGRAFICO (DbT) DELLA 
PROVINCIA DI LECCO

L’attività di formazione con Gis Open Source
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1. IL DATABASE TOPOGRAFICO (DbT) DELLA 
PROVINCIA DI LECCO

Il Manuale

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale
2. UN SOFTWARE OPEN SOURCE PER LA GESTIONE DEL DbT: gvSIG™

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale
2. UN SOFTWARE OPEN SOURCE PER LA GESTIONE DEL DbT: gvSIG™

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale
2. UN SOFTWARE OPEN SOURCE PER LA GESTIONE DEL DbT: gvSIG™

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Il Manuale

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Esiti dell’attività: ente proponente

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Esiti dell’attività: ente proponente

L’attività di formazione con Gis Open Source
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molto buono 6,8%
buono 69,5%
discreto 18,6%
sufficiente 5,1%
insufficiente 0,0%

Funzionamento software

Esiti dell’attività: destinatari della formazione

molto buono 28,8%
buono 49,2%
discreto 18,6%
sufficiente 3,4%
insufficiente 0,0%

Utilità del modulo applicativo ed 
esercitazioni

Sintesi

L’attività di formazione con Gis Open Source
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Schema di sintesi del percorso

PRODUZIONE UTILIZZO MANUTENZIONE

Regione Lombardia
Provincia di Lecco
Comuni

Politecnico

1a FASE 2a FASE 3a FASE
S

te
p

a
tt

u
a
le

• produzione della cartografia 
digitale secondo le Specifiche di 
contenuto e schema fisico 
di consegna del Data base 
topografico di Regione 
Lombardia;
• presentazione e distribuzione 
ai Comuni.

GIS OPEN SOURCE

Provincia di Lecco
Comuni

Politecnico

• individuazione degli strumenti 
informatici;
• formazione del personale 
tecnico dei Comuni;
• individuazione delle possibili 
applicazioni dei nuovi strumenti 
(urbanistica, manutenzioni, 
gestione patrimonio comunale, 
ecc.).

Regione Lombardia
Provincia di Lecco
Comuni

• aggiornamento distribuito e 
integrato della base 
cartografica (Enti Locali, 
professionisti, ecc.);
• rispetto di procedure, regole e 
standard dettati da Regione 
Lombardia (es. topologia, 
domini, scale, ecc.)

QUALI GIS?
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Estensioni: la terza dimensione

Prospettive future



Paolo Dilda

30Prospettive future

Manutenzione del DBT: regole topologiche e domini
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Manutenzione del DBT: regole topologiche e domini
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Estensioni: le operazioni avanzate (Sextante)
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1. prodotti Gis Open Source utili ed afficaci per attività
“routinarie” (consultazione, tematizzazione, stampa…)

2. la stabilità e l’affidabilità di sistemi software Gis Open 
Source su funzioni “avanzate” ….. il join, il relate, e alcune 
funzioni di geoprocessing

3. favorire l’attivazione di comunità di utenti nelle 
Pubbliche Amministrazioni che condividono buone 
pratiche in materia di Gis Open Source e DbT;

4. a volte le stesse istituzioni “indirizzano” a prodotti 
proprietari; p.e. il software di controllo del DbT.

Le questioni aperte
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